A.G.E.S.C.I. R.M.I° 17/12/06 Avvento

1ª Lettura Sof. 3,14-18 17 Il Signore, tuo Dio, è in mezzo a te, Salmo Responsoriale Is. 12,2-3-12,4-12,5-6

 Ecco, Dio è la mia salvezza, ho fiducia e non temo;

2ª Lettura Fil. 4,4-7.4 Siate sempre allegri nel Signore. 

 Vangelo Lc 3,10-18. La folla così lo interrogava: «Che cosa dobbiamo fare?». Egli rispondeva: «Chi ha due tuniche ne dia una 

a chi non ne ha; e chi ha del cibo faccia lo stesso».Vennero anche alcuni pubblicani per farsi battezzare. Gli domandarono: «Maestro, che cosa dobbiamo fare?». Giovanni rispose: «Non esigete niente di più di quanto vi è stato fissato». Anche alcuni soldati lo interrogavano: «E noi, che cosa dobbiamo fare?». Rispose: «Non fate violenza a nessuno, non denunciate il falso, accontentatevi della vostra paga». L'attesa del popolo intanto cresceva e tutti si domandavano in cuor loro se Giovanni fosse il Messia.   Giovanni rispose: «Io vi battezzo con acqua, ma viene uno che è più forte di me, al quale non sono degno neppure di sciogliere i lacci dei sandali. Egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco.  Egli tiene in mano il ventilabro per separare il frumento dalla pula; raccoglierà il grano nel granaio, ma la paglia la brucerà con un fuoco inestinguibile». Con queste e altre esortazioni annunziava al popolo la salvezza. 

E’ di questi giorni l’invito del Papa ad un cambiamento di vita che non sia solo un impegno transitorio ma un cambiamento nel nostro modo di consumare anche il superfluo, anzi di sprecare il superfluo, mentre nel mondo, come diceva Papa Roncalli: ci sono delle persone che con il nostro superfluo riuscirebbero a vivere. 

 Noi continuiamo a fare delle tavole rotonde, raccolte di fondi. programmi grandiosi ma alla fine rimane tutto sulla carta .

In questi giorni una ragazza del mio Gr. Ha avuto dei contatti e si è resa disponibile con Medici senza Frontiere. Un grande esempio di SERVIRE dove il bisogno è più impellente, una scelta difficile ma coraggiosa che mi ha fatto molto riflettere in questi giorni.

 Alla domanda: «E noi, che cosa dobbiamo fare?».  siamo disposti non solo ad ascoltare l’invito di Gesù ma a metterlo in pratica?

 O presi dalla smania del Natale ci butteremo come tutti gli anni   nello scambio dei regali …a volte inutili. «Chi ha due tuniche ne dia una 

a chi non ne ha; e chi ha del cibo faccia lo stesso» A noi non viene richiesto di spogliarci come ha fatto san Francesco ma incominciare a eliminare il superfluo è possibile.Il continuare a chiedere a Dio nelle nostre preghiere di togliere la fame del mondo, è pura demagogia, se non si passa dalle parole ai fatti. Mt. 14, 16. Gesù rispose: «Non occorre che vadano; date loro voi stessi da mangiare». Che può anche essere interpretato di diventare noi stessi pane per il prossimo come Lui è diventato Cibo per noi.

Ho trovato scritto ……Voi fate festa per il mio arrivo sulla terra e intanto fate di tutto per ricacciarmi fuori dalla terra.

Fate festa e parlate d’accoglienza e intanto trovo molte porte chiuse……….

Fate festa perché sono venuto a salvarvi, ma intanto, avete poca intenzione d’essere salvati……
Fate festa con gli Angeli che annunciano la pace per   la mia Nascita ma voi non smettete di fare guerre…..
Nel mio Nome gridate Pace…Pace ma se non fate voi la guerra fate in modo che la facciano gli altri
Affermate che il Natale è la festa della famiglia, ma intanto le famiglie si stanno distruggendo
Affermate che fate festa perché Dio si è fatto uomo ma intanto nasce Dio ma sempre più di rado lo riconoscete nell’uomo 

Non voglio disturbare oltre la vostra festa e neppure la vostra coscienza…..ripensataci però 
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